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pÌELnoi 

Trovasi in vendita presso l'emporio giornalistico-Ubrario, piazm V. jS,, all'edibola, i 
alla stazione ierroviaria a dai prinoipaU tabaooai; della città, 

Le convenzioni ferroviarie 
Fra non molto al parlamento italiano si 

presenteranno le questioni di politica fer­
roviaria in causa della scadenza delle oou-
venzioni. 
' Di fronte a, Un si grave a difficile pro­
blema ohe interessa e tocca da vicino tutte 
le attività produttrici d'una nazione à ne­
cessario ohe i partiti popolari assumano un 
atteggiamento di battaglia e fin d'ora cer­
chino d'interessare l'opinione pubblica, u-
nioa forza ohe possa efiloacemente influire. 

Trattare qui della grave e intricata que­
stione del servizio da parte del governo 
sarebbe troppo lungo, poco opportuno e 
forse intempestivo, giacché se in altre na­
zioni fu possibile attuare il desiderio no­
stro, in Italia, oggi tante e si gravi diffl-
eoltà d'ordine amministrativo, tecnico, ecc. 
insorgerebbero da far subitamente abortire 
il progetto. 

Aooónteritiamooi dunque, per ora, di le­
nire il più possibile il peso di dette so­
cietà sulle spalle del piccolo commercio, 
della piccola uhdustria, dei viaggiatori in 
generale; cerchiamo ohe le convenzioni 
nuove non favoriscano soltanto i grandi 
capitalisti a danno delle deboli attività. 

Il compito certamente non è facile quando 
si pelisi alla enorme caterva d'interessi che 
si presenteraiaao sul tappeto allora quando 
il parlamento sarà chiamato a discutere il 
problema. 

Non saranno solo gli azionisti ohe alze­
ranno la voce, ma tutta quella burocrazia 
ferroviaria ohe poco sorvegliando, nulla la­
vorando, intasca annualmente dei cospicui 
stipendi ed è una solida base delle società 
che. si vorrebbero, per interesse collettivo, 
sopprimere. 

„Xi'Amn/J in un articolo ha chiaramente 
dimostrato come le tariffe per il trasporto 
delle derrate alimentari sieno informate al 
« più flagrante ed iniquo privilegio di 
classe ». 

Ohi può caricare in un anno 1500 Va­
goni gode di una tariffa speciale, il piccolo 
industriale, il medio commerciante, ohe 
non hanno tanta grazia' di Dio devono pa­
gare tariffa ordinaria. 

Questa è una delle ingiustizie che si 
devono togliere. 

E quali utili non potrebbero trarre le 
diverse industrie da una più equanime 
tassa'di trasporto? 

Oggi ohe l'agricoltura, ad esempio, per 
opera dei nuovi strumenti tecnici, dei circoli 
coopei'ativi, mostra di assumere un indirizzo 
veramente moderno, non sarebbe certamente 
ostacolarne lo sviluppo, so fossero ribassate 
le tariffe pel trasporto dei concimi chimici 
e di ogni "altro mejizo di coltivazione,. 

In tal modo si favorirebbe la C9stitu-
zione di, cooperative fra proprietari con e-
normi vantaggi della produzione, 

Ma altre ancora di genere diverso sono 
le riforme di cui il paese abbisogna. . 

.Quando si monta in tijeno ai dovrebbe 
avere,almeno la certezza che ogni cura, 
da parte di cplpi'o a cui è affidata la sor­
veglianza, sarà adoperata per tutelare la 
sicurezza dei viaggiatori. Ormai ognun sa 
invece ohe per insufficienza di personale, 
mal retribnito, si ommettbno perfino le 
cautele più elementari causando cosi quei 
disastri ohe commuovono l'opinione pub­
blica senza perù ottenere alcun benefico 
provvedimento. 

E che dire dell'igiene dei vagoni, spe­
cialmente, di terza classe? 

8e si sale in una carrozza elettrica alle 
pareti si trova scritto : « vietato di sputare »; 
se si sorte per le vie di Berlino si trova 
affisso ai muri lo stesso motto ; questa forse 
sarà un'esagerazione ma, iu vero, non è 
iperbole paragonare certi scompartimenti 
ai più luridi covili. 

« Civilizzate le popolazioni » ho sentito 
spesso dire dai viaggiatori di seconda 
classe ! 

Le società intanto civilizzano i poveri 
allo sportello della stazione di partenza 
facendo pagare di tassa quasi C centesimi 
per chilometro, mentre iu tutte le altre 
nazioni si paga meno godendo maggiori 
utilità. 

• E poi voi che credete che l' ambiente 
esterno non contribuisca a l'orinare il gusto 
e8t«tiuo, a sviluppare il decoro, la dignità 

della persona negli uomini d'umile origine, 
provate a portare un rozzo contadino in 
un salotto pulito, elegante, e vedrete che 
quel lavoratore di campi si conterrà ili 
modo più urbano di tante persone che si 
credono educate sol perchè tengon le scarpe 
lucida, il solino alto e il paletot colle ma­
niche di seta. 

Queste sarébliero riforme richieste dal­
l' interesse nazionale ; ma senza voler esser 
pessimisti credo olle ben pochi migliora­
menti si otteranuo perchè nella Camera v'è 
una maggioranza ohe vorrebbe fosse con­
cessa maggior libertà alle società ferrovia­
rie. Lo ha detto l'on. Prinetti in un suo 
recente discorso ohe ha avuto il plauso 
— non c'è bisogno di dirlo — dei rappre­
sentanti l'aristocrazia flnanziurla. 

Ed il popolo che guarda al governo, co­
me ad un dio protettore, che domanda, 
prega un misero aiuto, ohe vive sempre 
nell'aspettativa ad onta delle quotidiane 
illusioni, dovrebbe una buona volta uom-
prendera che senza la sua volontà, senzn 
una sua vigorosa richiesta nulla a,vrà dai 
oosidetti rappreseutauti della nazidn|e. X, 

' K R U O E R 
Il vecchio presidente della piccola repub­

blica boera è sbarcato ieri' altro a Marsi­
glia fra il delirante entusiasmò di una folla 
di popolo, che acclamava in lui la vittima 
di.quell'imperialismo bancario, ohe trascinò 
gli inglesi alla conquista del Tràns'vvaal e 
dell'Orango. 

E narrano tutti i giornali olle, raeùtre 
l'esule infelice veniva accompagnato all'al­
bergo dalla folla acclamante, alcuni inglesi, 
ohe stavano a guardare dalle fiuestre di unft 
basa, non solo si rifiutarono di levarsi il 
cappello (omaggio che poteva aholle essere 
reso -da nemico a nemico senza che fesse 
offesa la loro suscettibilità nazionale), ma 
allo grida della folla risposero col gettar 
giù in segno di sprezzo una manata di de­
naro. La polizia, che fece ritirare gli in­
glesi per sottrarli all' indignazione popolare, 
avrà forse fatto il suo dovere per timore 
di complicazioni politiche. Certo che in­
vece una buona lezione sarebbe stata molto 
opportuna per questi denigratori della sven­
tura, che mentre sono ospiti a Marsiglia 
dei cittadini francesi, li insultano tutti 
gettando loro dei soldi Come si gettano 
agli istrioni o ai miserabili cochncys dei 
sobborghi di Londra, autori pagati dello 
dimostrazioni a Ohamberlain e ai carnefici 
dell'Africa australe. 

Da ogni parte del mondo civile giun­
gono a Kruger dimostrazioni di simpatia 
e anche in Italia il popolo vi partecipa 
con tutto 1' entusiasmo. Mentre sbarca a 
Marsiglia il vecchio patriarca boero, Oham­
berlain abbandonava 1' Italia di cui fu 
ospite non desiderato iu questi giorni. E 
al primo tutto il popolo manda un saluto, 
l'altro non è accolto ohe dall'Italia uffi­
ciale, discorde anche stavolta coi senti­
menti dei cittadini. 

Onore a Kruger e al suo popolo valo­
roso e infelice ! 

GLI UNNI IN CINA 
La stampa indipendente di ogni paese 

civile si occupò in questi giorni delle atro­
cità commesse dalle truppe alleate in Cina. 
Fortunatamente soldati italiani non vi eb­
bero parte, giacché troppa onta sarebbe 
stata per la nostra nazione il rinnovare 
crudeltà e barbarie, che per lunghi anni 
furono adoperate contro di noi e dalle quali 
tanto penatnmp a liberarci. 

L'on. Chiesi presentò già una interroga­
zione su questo proposito, e noi, dal canto 
nostro, speriamo che il governo vorrà prov­
vedere affinchè la bandiera italiana non sia 
più a lungo disonorata, rimanendo al fianco 
delle altre come tacitamente approvando 
tali sistemi indegni della civiltà odierna. 
. Questa sera stessa a Milano, invitata dal 

suo, presidente E. T. Moneta, si radunerà 
la Direzione dalla Società Internazionale 
per la pace, onde prendere l'iniziativa di 
un movimento popolare per il ritiro delle 
nostre truppa dalla Cina. 

liaìoro aflÉolo e toro imale 

LA POSTA DEL " PAUSE „ 
SIg, Q, R, -r Pordenone, -r Ella non tiene oouto 

delle oaservaaioni olio-abbiamo già fatte più volte, 
Il giornale è aettitaaaale e lo spazio è ristretto. 

Melanconia d'un solitario 

: L' idea del lavoro agricolo ed industriala 
nelle scuole elementari va facendosi strada 
e trova sempre nuovi prosoliti. Il ministero, 
colle ! circolari prima, ed ora coi program­
mi, appoggia ed indirizza le private, inizia­
tive e fa bene. Il lavoro manuale si dice o 
lo credo, sveoohierà la nostra scuola, vi por­
terà il soffio di quella riforma da tanti anni 
invocata, ohe', la renderà iveramente pratica 
ed adatta agli usi ed ai bisogni della vita. 

Fin qui nelle sonole elementari si man-
dHiVano e sì mandano ancora i fanciulli ad 
apprendere, le prime nozioni di lingua e di 
aritmetica, la scrittura, la composizione e 
qualche idea del mondo che ci attornia ; e 
cèrto da essa non si poteva avere di più. 
Egli è perciò che si chiama tutt'ora scuola 
elementare, o meglio scuola preparatoria 
agli studi secondari, creata certo per una 
classe speciale di cittadini. La vera Scuola 
(te/ Pofloto: atta ad appagare il suo deside­
rio,-di, sapere, ad ingentilirne i costumi, a 
iormar l'uoino ed il cittadino, per ora, non 
esìste.. L'eseguita dei mezzi impiegati, i 
lini;t\ del corso obbligatorio, e molte altre 
ragioni non permettono una maggiore e-
steusiono. A rendere l'insegnamento più 
spai'.ito e dilTuso si escogitarono ih buon 
nt-'ì ero dei provvedimenti i quali anziché 
alles?iare, come dicevasi, 1' insegnamento 
sttìi .0 lo,resero più pesante, invece di.of­
frirò; dei mezzi pcv facilitare l'apprendi­
mento delle materie c\v8 la. consuetudine e 
l'importanza loro distingueva come princi­
pali,. specializzando, se ne aggitrnsaro di 
nuove.; Ciò sarà anche in p«t , avvenuto 
•parila insufficiente preparaziouo degliiin-
aeguanti, sopra tutto degli andani, ohe, 
avvezzi, alle vecchiei formule, mal seppero 
spogliarsi di essa e, riflijttendo • oha nelle 
scuole elementari, l'insegnamento va im­
partito diversamente dalla .scuole secondi-
rie, collegare armonicamente' con metodi 
più razionali ' lo prime collo altre nozioni. 
È di questo fatto appunto che ooooi're 
tener molto calcolo, e sul qualemi piace in­
sistere. 

Caldo fautore d'ogni prograsso umano, 
dal mio romitàggio assisto plaudente agli 
sforzi dell'ingegno che temprato di severi 
studi avanza impavido sulla via dalle ri­
forme che, la scienza colle sue meraviglioso 
scoperte va man mano additando, e, per 
quanto le mie povere forze il permettano, 
cerco di cooperare al raggiuQgìmonto del 
nobile fine. Tuttavìa, ardito sempre dove 
trovo urgente e possibile una, riforma an­
nunziata, non mi lascio rapire al fascino 
di quelle ohe. pur vedendo attuabili, mo­
strano il lato debole, le forti difficoltà, o, 
spesso la necessità di procedere per gradi, 
di entrate a poco a poco dal dominio del­
l' idea iii quello della pratica applicazione 
dopo che se no abbia, come suol dirsi, pre­
parato l'ambiente. Fra queste considero il 
lavoro manuale scolastico. — Non vorrei 
che esso pure diventasse un nuovo rattoppo, 
una materia dì più, un peso maggiore per 
le spalla, omai gravi dell'insegnante italia­
no ; animale mal trattato, mal nutrito o che 
perciò mal saprebbe sopportare fatiche spro­
porzionate alle sue forze. 

Se questa nuova trovata — nuova cosi 
per modo di dire e per noi, per le nostre 
scuole — se questa disciplina naturale, che 
nbbraccierà tutte la classi sociali, deve ri-
sauguaro i nostri sistemi educativi, sia potrà 
mostrai'e come siano stati fin qui insuffi­
cienti allo scopo, credo abbia da stare an­
cora per qualche tempo nel campo degli 
esperimenti, sìa negli appositi corsi modello 
per là istruzione degli insegnanti, senza 
la quale appunto è inutile pretendere van­
taggi proficui, sia in prove fatte da per­
sone, che per coltura e per abitudini, pos­
sano con qualche sicurezza cimentarsi al­
l'arringo, trovare la vera via, indicarla agli 
altri. 

Dire alla leggera di lavorare e far lavo­
rare maestri ed alunni nelle scuole, mentre 
molte di esse mancano di locali e di ma­
teriale adatto ad impartir degnamente per­
sino le attuali nozioni, è, mi si permetta 
dirlo, arrischiare, per ora, una grossa carta; 
poiché gli errori, possibili, fatti da mani 
ineijnerte o troppo audaci potrebbero oom-
piomettera il progressivo affermarsi della 

provvida istituzione, Entridunque essa nella 
cosoieiiza dèi 'più e la. sua attuazione sarà 
uh fatto inai ti ttìibile, nòia àblo, aia ói,clarà ' 
quella trasformazione di tatto il nostro or­
ganismo sooltistioo, ohe e il sogno, il voto, 
il desiderio di òhi ama siritseramenté la po­
polare educazione. 

Crèdo ohe nessuno potrà, se cosi parlò, 
tacìarmi di misoneismo ; è, per dirla secondo 
il mìo sentire, tenerezza la mia,; tenerezza 
e per 1' istituziona in sé, ohe per troppa 
fretta ad incerta appliCàziùn'e potrebbe tro­
var inciti ostacoli; tenerezza per un gran 
numero di maestri che per età, per defi­
cienza di mezzi o d'altro non potrebbero 
tanto presto atten dorè ad où insegnamefito 
nella sua essenza e nel suo scopo tanto 
complesso e difficile. ' ' "W 

CRONACA GITì^APllA 

I signori Cooeani avv. PiobrCJ, Florio co. 
Filippo, Kechler dott. Eoddifói De 'Fanli 
Giovanni, Sartogo avv. OttaV<Ji Bpe'zzotti 
rag. Luigi, Volpe Gio. Batt. qùalifioaiidosi 
membri del comitato direttivo! ai un èiroolb 
liberale costituzionale della nòstra Città, 
con due articoli comparsi nei n'. 13 e 19 
del Giornale di Udine e oomanioati nei 
giorni stessi alla Palria' del Friuli ed ài 
Friuli, insorgono contro lo scritto dal tìtolo 
« Tante pai-ole tante bugie » contenuto nel 
numero 266 del Paese e invitano l'autore 
a dare lo prove dei fatti che in quello 
àoritto si aflfermano. 

La risposta è semplice e breve. Se quei 
signori intèndono di .indurre il Paese i 
mettersi fuori' della leggo oothparando ih 
•pubblico, a differenza di olà ohe' fatino 
tutti i giornali d'indole pólitioa, coi nonii 
dògli autori dai singoli sbritti, l 'hahào 
sbagliata. Se credono òhe il nostro gior­
nale sia disposto a dare per loro uso e 
consumo, pubblico conto delle informazioni 
fc delle notizie che vengoìlo raccolte intornò 
ai «istemi ed al lavoro degli avversari, 
dovra\iuo rinunziare anche a questo,' desi­
derio. E.V1SÌ del rèsto avrebbero dovuto com­
prendere -he alla gente risoluta oome loro 
la legge assegna altre vie per costringere 
un giornale a vender conto di soritti, che 
contengano oost contrarie alla,verità. ' 

Se invece hanin ih animo di designare 
al pubblico giudizicj gli anonimi sosienx^ 
tori ed i collaboratori rial Paese, sappiano 
che fra tanti altri noi aottoSoritti siamo 
appunto 'quei tali : che cwd^va'mo anche 
éuperfluo di dirlo perchè già essi lo sahno 
come a meglio degli altri e ohe apjjro-
viamo pienamente l'articolo « 'l'aMe parole 
tante bugie-n del'uum. 265 de ! i?a!se. " 

Avo, Giuseppe Qirardmi — avv. JSi'Jsmo 
FrancoscMnis, — geom. Michele PeeiS' 

' sini — Eniilio Pico —, Pietro fSandr-i — 
prof. Vincenzo Manzini,— app. Slmilio 
Nardini r—auv. Emilio Driussi — Pietro 
Magislris — Vittorio Zavagna — Plinio 
Zviliani — Aurelio iBraidqtti,. "" 

L'abolizione del daziò sui grani, 
Ebbimò ad occuparci altre v9lWd,ì,5[9esta 

importantissima questione, ohe fppca oo8l,da 
vicino gl'interessi del popolo. B l'agìtazipirB, 
che abbiamo, segnalato nell'ultimo numeiro, 
va ora allargandosi sempre più, nel paese, 
affermandosi nei Comizi, nei Consìgli Co­
munali e Provinciali, e per bocca dell' on. 
Ferri, anche ieri l'altro nel Parlamento. 

Qui ad Udine il consigliare democratico 
avv. Erasmo Franceschinie presentò una 
interpellanza al Consìglio Provinciale per 
invitarlo a dare un voto favorevole per 
l'abolizione completa di questa tassa, ohe 
giustamente dovrebbe chiamarsi tassa della 
fame. Speriamo ohe analoga domanda vorrà 
faro qualche altro dei nostri amici in seno 
al Cousiglio Comunale. 

Possiamo dire intanto ohe nel , pressinao, 
dicembre sarà qui ad Udine tenuto un 
pubblico comìzio su tale argomento, al 
quale saranno invitati, oltreché l'onorevole 
Gìrardinì (che vi ha già aderito), anche gli 
onorevoli Badaloni e Riccardo Luzzatto. 

Saranno cosi degnamente rappresentati i 
tre gruppi dai partiti popolari iu una que­
stione da essi sollevata e per opera loro 
diffusa ormai in tutta l'Italia. 



Oh! una cosa da nulla! 
Aiferma il Oioi'nale di. Udine di lunedi 

ohe la protesta (n. 2) dèi signori del Cir­
colo monarchico, : leverebbe la pelle ad un 
ippopotamo e die à noi, probabilmente non 
scalfirà !a prima epidermideV : / : 

lì Oiomale: di Udine hA t&gìotié; altrU 
menti egli con qnatiro: insolenze bestiali e 
sguaiate avrebbe: comperata la nostra pelle; 
a troppo buon mercato più d' una volta. 
Ma, a proposito d'ippopòtami, sentite l'or­
gano del Oirooló come oominenfca il ver­
bale di votassiòné, 8 giugno 1900, da noi 
e poi 4* lui (ohi iinoosoienza !) pubblicato; 

''PregMaino i lettori, in liaoiJa fede, a rilog-
, gore (laosto documento por Binoevàrai porfutta» 

mento che esso non è ohe uno dal più frequenti, 
Innoòul, IhoonségUentl episodi dlognl elezione.,, 

Cose da nulla, ma per le quali si può 
bttsdai'si la deténzione estensibile ad un 
anno e la multa fino a lire mille. E vor­
rebbero, dal momento ohe questa roba è 
un'inezia, uno scherzetto da riderci su, 
vorrebbero ohe noi si rimanesse invece 
tocchi, anzi annientati, dalle veramente 

'. « innocue ed inconseguenti » impertinenze 
stampateci sul Oiornate di Udine ? 

» 
» • 

. , Del resto,, è noto il sistema. Tutte le 
volte ohe qualcuno accusa immoralità e 
.Boprailazioni, r i sono gli onesti, i risolati 
.ohe gridano al pettegolezzo ed i loro, gaz­
zettieri ohe vomitano bile ed iusolenze. 
Ohe colpa abbiamo, per esempio, noi, se 
la nostra pelle non è tocca dalle arti gior­
nalistiche di un Isidoro, Venuto, anzi ohia-
mato, trionfalmente ad Udine per scagliarsi 
contro la piazxà, essendo parso troppo 
educato, serio e prudente il buon Fert? 
l^ol, lo oonfessiamo, non sentiamo nem­
meno il prurito per certe monellerie che 
hanno messo lii nausea al pubblico ed a 
giornali non certo sovversivi, noi — o in­
genuità ignota nei grandi ambienti, dove 
fioriscono i Casale e la camorra ! — sen­
tiamo invece lo adegno per certe porcherie 
ohe- per altri son lievi come un foglio di 
carta asciugante, sentiamo lo edegno per 
certe audacie lanciate in faccia ad un 
pubblico ohe è nato molto prima del 3 di 
giugno e che la sa molto lunga! Si sta 
poco a scrivere le insolenze e le spacco­
nate; o Isidoro, quando si bruciano le ul­
time cartucce e si dimentica che la viltà 
non è di ohi non picchia aodo per un ri­
conosciuto e giustificato senso di prudenza, 
ina di chi, ben sapendo i motivi di ciò, 
ne approfitta per alzare la voce ! E noi, 
ohe non possiamo dare né impieghi, né 
protezioni, né, danaro, né complicità a chi 
viene nel nostro partito, non vogliamo 
neppure essergli certo causa di danno, per 

fare il couodo altrui ! * . *.* . . 
Per tornare agli « innocui e mcoseguénti 

episodi » elettorali citati dal Oiornale di 
Udine vorremmo aver visto ohe cosa sa­
rebbero diventati se avessero determinata 
la vittoria del candidato dei nioderati 
oh! allora \a <i piazm » sville colonne del 
Oiornale di Udine si sarebbe trasformata 
nella «seria cittadinanza» gli elettori di 
Udine sarebbero stati tutti « i liberi elet­
tori» come quelli della vicina Pavia! 
Ed Isidoro si sarebbe fatto come un tao-
chino turgido, e glorioso per aver final­
mente potuto raccogliere i frutti di quella 
« vera libpi'tà » non sbracata, promessaci 
nella su^ presentazione a Udipe. 

Oh,,-&ille volte meglio, in certi oasi, 
avM'ia pelle dell' ippopotamo e non averla 
P^r niente ingentilita nei grandi,ambienti,... 

jperohè almeno oosi si è certi che con essa 
/ ' n'on si faranno dei, tamburi. 

Una dei tanti altri. 

Ufi caso pietoso-
lì Paese di due settimane sono parlava 

di certe imprese ohe si compiono in seno 
del Circolo. monarchico. Ora capitano fuori 
sètte persone e dicono : Eccoci, il Circolo 
monarchico siamo noi e sfidiamo l'ignoto 
autore deE' articolo a dare sul Paese della 
settimana ventura la prova di quello ohe 
dice.: 

Si è mai visto una cosa simile? Noi 
sperianao che fra i 41)000 abitanti di Udine 
non si trovi, oltre questi signori, una ot­
tava persona, la quale non capisca l'as­
surdo di questa posizione. 

Si immagini. Il Paese scrive ohe al Cir­
colo si assumono dichiarazioni diffama­
torie. Costoro vogliono nel giornale suo-
oBSsivo la prova (li questo. Come si fa ? 
Si indicano i nomi di coloro che furono 
escussi? Ma questa non è una prova; 
quei signori possono dire ancora: Non è 
vero, provateci quanto di nuovo asserite' 
Non oi resterebbe dunque che con una 
macchinetta colpire in istantanee quanto 
si fa al Circolo e riprodurre le fotografie 
sul giornale ; sistema di documentazione 
ohe non possediamo. Nessuno ha chiesto 
0 preteso mai, da ohe esiate stampa quoti­
diana, una prova di fatti, ohe vogtionsi 

allegati da un giornale, mediante il gior­
nale lùedesimo. È: questa una scoperta 
ohe i sette savi della Grecia non poterono 
fare perchè la stampa allora non c'era e 
ohe il destino riserbava ai sette rappre­
sentanti ;,del Circolo ! monarchico udinese. 
Ma chi se; la poteva aspettare?,Eppure ad, 
osai una premessa ai assurda parve argo­
mento bastante per far giustizia da ;sà e 
scagliarsi contro, il giornale e 1' articolista 
diffamatore.' 

il caso è veramente pietoso! Non già 
che noi non comprendiamo tutta l'eaprég-
sione di fierezza ohe sta nell' atto : di ai 
aperta e solepne intimazione, alla quale 
nianoa il senso comune, ma non un fondo 
di coràggio e di generosità, poiché al ri­
solve nell'invito di declinare il nome di 
alcuni poveri operai. 

Quanto poi all'anowmo rispondiamo che 
non vi è nessun giornale ohe ne abbia 
meno di questo. 

Tanto è vero, ohe per mesi e mesi i si­
gnori padroni del Giornale di Udine hanno 
avuta la compiacenza di sentir chiamare 
per nome alcuni dei nostri e di sentirli tri­
vialmente ingiuriare da articoli correnti 
sotto la oberata Isidoro. Il quale Isidoro è 
un anonimo e non altro sotto il cui mar­
chio passa la roba che fauno gU altri e 
quella, ohe senza odii od amori suoi, fa egli 
stesso contro lo persone dei nostri per conto 
di ohi lo paga, il ohe torna lo steaao. 

Tanto è vero ohe gli amici del Paese 
nell'aprile del 1897 si trovarono in Tribu­
nale, in qualità di querelanti contro il 
Oiornale di Udine (guai-da combinazione !) 
e avevano di fronte.,.. Ohi? Eorse gli Eii-
sebi, i Biadin, i Tagliano furiano o altri 
coraggiosi che si recano nottetempo nella 
redazione del giornale moderato a versare 
nocturna manu le piccanti pròse contro di 
noi ?..'. No, si trovarono di fronte il gerente 
ed il signor Maffei direttore di allora. 

Anzi, ci faremo coraggio, ed oseremmo 
dire che malgrado le firme di,quei sette 
aignori, noi sentiamo ancora in quel loro 
Oiroolo un odore di anonimo ohe fra noi 
non vi è. 

Non già ohe le due dichiarazioni non 
sieno state pensate e scritte da loro ; tut-
t'altro ! Come abbiamo detto, ci facciamo 
garanti ohe son opera di loro e di loro sette 

! soltanto ; ma quel comitato è troppo mo­
narchico per non nascondere altri nomi e 
oi pare impossibile ohe le sorti del partito 
moderato tìdinese sieno effettivamente, in­
vece olie nominalmente, loro affldate.'Se 
non fosse cosi, noi ed i nostri amici nònj ai 
risponderebbe. 

Su e giù pel giardino. 
Giove Pluvio fa sempre qualcuna dèlie 

8U6 e i poveri casotti aono quest' anno 
troppo sovente inondati da qualolie acquaz­
zone. Vada per le foche, ohe hanuo sernpre 
bisogno di acqua, ma le povere tiratrici al 
bersagUo, a cui, invece che alle pipe, ti­
rano occhiate assassine i numerosi ammi­
ratori, non hanno molto a lodarsi delle 
continue filtrazioni del soffitto, spioventi 
sulle pipe e sui.... tiratori stessi. 

Zavatta continua le sue piene tradizio­
nali. E' vero che ai cavalli sono forse un 
po' troppo eaperti... per anzianità, e che i 
costumi hanno perduto il primitivo cando­
re, ma in compenso il pubblico festaiolo 
trova da ammirare la donna serpente, vera 
novità per l'età e per l'avvenenza. 

Io, a dirvi il vero, divido col popolo i 
guati aempiici e appariscenti e vi confeeao 
ohe tutte questo pseudo ciarlatanerie, spac­
ciate per tali dagli uomini seri, hanno per 
me una grande attrazione. 

Di fronte alle ciarlatanerie in grande, 
alle ciurmerle dei falsi scienziati e degli 
uomini in vista tipo Casale, rallegrano l'a­
nimo le piccole finzioni di questi pioooli 
industriali della piazza. E ben vengano le 
sirene o le donne a due teste, immagini 
fantasiose ohe oi furono tramandate nelle 
fiabe delle nostre nonne, se esse servono a 
perpetuare gì' incanti della nostra lauoiul-
lezza e a muovere quel riso tanto felice, 
che noi invidiamo alle generazioni future. 

« 
Un po' d'Abissinia, e con ciò si fijiisoe. 
Al Teatro Excelsior delle statue viventi 

agiscono da vari giorni due mori automa­
tici, originari dell' Arabia (coma dice la 
spiegazione), ma ohe il popolino vuole as­
solutamente qualificare per Etiopi, 

E pigliamoci almeno questa soddisfazione. 
Se non abbiamo avuto il piacere di veder 
morire i mori in Africa per opera delle 
nostre truppe, è sempre una oonaolazione 
vederli cadere, su un paloosoenioo girante, 
sotto i colpi di un pugnale di legno o di 
cartapesta, figurando in una vendetta a-
frioaua,, 

Queatione di guati e di... affratellamento 
delle razze umane ! 

» 
Un augurio a tuttij per non perderai 

attraverso il Labirinto della politica, anohe 
' aenaa gli soopi provvidenziali, 

L'estate di 3a,n Martino é passato senza 
essere Un estate nemmeno ipotetico, Poaaa 
S. Caterina, tanto celebre pei suoi mira­
coli, rinuovellare il tempo, con vantaggio 
della salute dì; tutti,, e delle >6oarselle, ,4i 
quéi poderi diavoli.^; ; &• fKokodeÈ.1,: 

''"•••' Ber mitìidkzadì spMo '';:£ 
siamo dolenti di dover rimandare: al pròs­
simo janméfò --un opportuno, àrticòlp^i adi, 
Seròizio ferrooiàrio. L' egregio autore ci 
scusi e con esso tutti coloro ohe ancora 
non Vedono pubblicali i lóro scritti. 

Sottoscrizione permanentd 
per un ricordo a F e l l i a e s Ca,"«ra.l-

l o t t i e per protestare contro il voto del 
Consiglio Comunale di Udine nella seduta 
del 8 novembre 1900 : 

Somma precedente L. 788.23 
Pernglio Angelo V. offerta 
Barbetti Luigi 
0. Morgante 
G. Z. 
Angelo Miohelutti di Maniago 
A. V. 
Saocavini Giuseppe di Eibis 
Trevisani Ermacora di Eizzolo 
Blasioh Armando 
Martarello 
G. L. 
E. Asquini di Pordenone 
Ooiorioohio Eabio 
Rigato Giuseppe 
Crelliese Giovanni 
Cossio Luigi 
Purman Cesare 
Natale de Piero 
Cella Agostino 
Degano G. B. 
Per un busto 
Cesco Giuseppe 
Sello Enrico 
Bulfoni Giobatta • 
Coccolo Umberto 
Comuzzi Orsini 
Peruglio Costantino 
Eoi Lodovico 
Eeruglio Agostino 
Caaaraa Giobatta 
Eizzi Guglielmo 
Florida Eugenio 
Malisani Pietro 
Peruglio Giuseppe 
Pioini Giobatta 
Mioni Giacomo 
Tosolini Sesto 
l'eruglio Luigi 
Eeruglio Pietro Masut , 
Qabino Pietro 
Eoschiani Carlo 
Eeruglio Unggero 
pudic Antonio 
'tosolini Angelo 
Bulloni Giuseppe, 
Piccini Eranoeaco 
Eissardo Giuseppe 
Zoratto Angelo 
Zoratti Bernardo 
Zanelle Nioefovo 
Caselari Giovanni 
Bulfoni Giovanni 
Eontanini Luigi 
Eeruglio Giovanni 
Martinelli Pietro Pasaou 
Florida Angelo 
Oasarsa Paolo 
Eizzi Olivo 
Zavagua Beniamino 
Eomeo Domenico 
Toso Fortunato 
Toso Guido 
Eeruglio Barnaba 
Tosolini Aloeo 
Ooocolo Francesco 
Eisardi Nicolò 
Marangoni Giuseppe 
Di Benedetto Luigi 

, Clazzarolo Giuseppe 
Cuoohini Giacomo 
Comussi Pietro 
Petri Angelo 
Tosolini Sesto 
Zuffa Pacifico 
Eeruglio Giuseppe 
Di Benedetto Giuseppe 
Eeruglio Leonardo 
Oodutti Angelo 
Un Comasco 
Era socialisti di Udine e Eeletto 

avanzo bicchierata 
Uno della fabbrica delle sedie di 

via Grazzano 
Un bandaio 
Uno scriba costretto ? (a calzature 
. ultimate) rivolgersi alla carità 

pubblica 
Società « Fasni e bruade » 
P. B. calzolaio 
Anna Gaeparìni ved. Orettioi 

1.— 
—.15 
—.20 
—.20 

1 . -
—.60 
—.30 
1.— 

- . 5 0 
—.50 

1.— 
2.— 

—.10 
—.10 
—.10 
—.06 
—.06 
—.10 

1,-r-
- . 1 0 
—.90 
- . 2 0 
—.10 
—.10 
—.10 
—.10 
—.10 
—.10 
—.06 
—:06-
—.10 
—.06 
—.06 
—.06 
—,10 
- . 0 6 
—.10 
- . 1 6 
- r . lO 
- . 1 0 
—.06 
—.10 
- . 1 0 
- . 1 6 
—.20 
- . 1 0 
—.16 
- . 1 0 
—.05 
—.10 
—.06 
—.06 
—.10 
- . 1 0 
—.10 
—.20 
—.10 
—.10 
—.10 
—.10 
—.10 
- . 1 0 
—.10 
—.10 
—.10 
—.10 
—.30 
—.10 
—.06 
—.10 
—.10 
- . 1 0 
- . 1 0 
—.10 
—.10 
—.10 
- . 1 0 
—.10 
—.10 

—.26 

- . 6 0 
-- .60 

—.16 
—,36 
—.10 

1 . -
Totale L. 764,03 

Le oblazioni si ricevono dal Sig. Plinio 
Zuliani, Chimico - farmacista in Udine, 
piazza Garibaldi — Farmacia S. Giorgio. 

A . M A . R . O r > ' 0 0 1 i > f l d i 
Vedi ftvviia in i^uacta pagish 

Teatro Minerva. 
Gustavo Salrinl n6n"'lildlpo E e „ 

,„,-;;;-l'iii|:" Edipo a Cèlttno,,- fe;-
Uiisi^imoSirtizione eviden|^ ohe iaoapo-

Jàyori'-^eoi !;ìtÌuuo per sé sfetìsi un pSùte-
'iiiito d'arte,>^ìidato su prin&ipii di yerità 
eterne. Ce l'offre ora la rappresèntazioàé dei 
dne drammi;diiSofocle Edipó-lie eà Edipo 
i i ' Colono date' in queste -sete al-ìlòétto 
Teatro Minerva. 

Ma se'teniamo conto delle molteplici Vi­
cende ohe nel tempo ohe oi divide da 
quell'epoca, aubirouo i costumi, dobbiamo 
riconoscere, ohe senza l'interpretazione di un 
grande maestro, non apparirebbero alla loro 
altezza sulle scene dèi. nòstri tempi, anche 
perchè spesso assordate dai clamori di tante 
vuote e sciatte produzioni. 

Dobbiamo quindi al valore di Gustavo 
Saloinise possiamo gustare tanta profon­
dità di concetti e venustà di forme, ohe 
egli vivifica con si potente espreaaione ; 
dobbiamo a Lui, ae l'azione rapida, con-
oiaa, grandiosa della drammatica di quei 
tempi, si rivela bella e gagliarda, eserci­
tando su noi, un fascino nuovo. 

Staremmo quasi per dire che l'arte som­
ma del Salvini supera difflooltà ancora più. 
gravi che nella rappresentazione àeìVEdipo 
Re, in quella di Edipo a Colòno. 

Nel primo dramma lo svolgimento inte­
ressante dell'intreccio, accaparra l'attenzione 
del pubblico, ed il compito del grande at­
tore , sta nell' intuire meravigliosamente, 
come egli fa, la grandezza del greco poeta. 
— Ma nella rappresentazione A\ Edipo a_ 
Colono, Salvini, raggiunge una vittoria 
forse maggiore in quanto ohe, mancando 
r intreccio, riesoe nuUanieno a incatenare 
l'attenzione dell'uditorio ed a trascinarlo 
alla pietà, che il cieco Edipo porta,in tutte 
le scene, sotto aspetti diversi e tutti sublimi. 

Questa benedetta grande arte, oi tramanda 
veramente di età in età bellezze che pren­
dono nuovi aspetti, assumono nuovi abiti, 
ma coatituisoono un'eredità indistruttibile. 

Non sentiamo noi infatti nel lacrimevole 
compianto, nei terribili gridi di Edipo e-
eulaute, confortato dalle figlie e dall'oapite, 
non aeutiamO noi, a tanta distanza di tempi, 
quanta é quella che va da Sofocle a Sa-
keapeare il ruggito di Re Lear abbando­
nato alle miserie di una vita raminga, ler 
nita aoltanto dalle cure della aoave Cordelia? 

Ed il prestigio di questa vera arte interpr^e-
tata dal Salvini, s'impone e ai afferma coai. 
splendidamente anche oggi da far palpitare 
ed entusiasmare, come, lo, attestano, 1,8 ova­
zioni, gli applausi in queste sere a Lui tri­
butati. • • • . : . . 

L'opera intrapresa dal Salvini di riye.u-, 
dicare al teatro questi insigni lavori è >in 
fatto che non perisce nella storia dell'arte. 
Intanto oi auguriamo che la generosa im­
presa del Salvini, cosi brillantemente lan­
ciata ed accolta, giovi a risauaiSe i ì g.usto 
del teatro preparandoci in tal niodo un 
miglior avvenire. 

•» 

• * 9: 

Questa sera La bisbetica domata in cui 
Pietruccio è reso da Gustavo Salvini. . 

Domani sera Giulietta e Romeo di Sa-
keapeare, un lavoro poderoao anohe questo, 
del grande poeta inglese. 

Attività fenomenale. 
Oi scrivono : 

«M'immagino ohe, voi del Paese, paa-
aerete spesso per via della Posta ed avrete 
osservato il botteghino di cambio - valute 
aperto, da qualche tempo, dalla Banca po­
polare friulana. Fin qui non c'è nulla da 
dire : la Banca ha creduto di aprire il bot­
teghino e padronissima. 

Ma ciò che ha destato la meraviglia di 
parecchi si e che di questa stagione, in 
cui anohe quei pochi ritardatari reduci 
dalla Germania ; sono finiti, la Banca teugà 
aperto il botteghino sino alle 10 di notte,; 
obbligando un povero' cane a starsene li 
sino a quella tarda ora a contemplare il 
soffitto ! 

Mi si.disse ohe « nelin oiapaiu dugg » 
e farla in barba agli altri cambio-valute. 

Mo' bravi quelli della Banca friulana, 
mo' bravi ; vedranno certamente ed in bre­
ve tempo ohe, mercé tale attività fenome­
nale, essi supereranno la Banca d'Italia ! » 

Una domanda legittima. 
« Si chiede all'onorevole Municipio cosa; 

aapetta per disporre aoohè vengano resi agli 
interessati i documenti relativi al concorso 
ai posti allora vacanti presso l'Amministra­
zione del Dazio Consumo dovendo i non 
nominati alle singole cariche aerviraene per 
altri.... lidi ». 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 17° 
Fanteria eseguirà domani dalle ore 12 '/» 
alle 14 sotto la Loggia municipale ; 
1. Mai'oia 
2. Fantasia sul Ballo " Amor „ Marenoo 
8. Valzer, '̂ Toujoui: oo Jamaia „ Valdteufel 
i. Duetto final» i.' " Jone „ l'etcetla 
6, Sinfonia, " I Vespri „ Verdi 
S. Polka Marsao» 



Nella vita dell'emigrante. 
Ohi si reoa in quel di Moggio, ai primi 

di marzo e ai primi di dioambra, non p u i 
a m e n o i)i r imaner tocco, dinoanzi a l l ' o s ­
servazione di dtte fallii, opposti IVa loro, 

i m a entrambi oònimoventi. 
Nei primi di marzo, sotto l 'ampia pappa 

dell 'osteria del buon Burasoie, si raccolgono 
madri, le quali conducono i loro figliuo­
letti, (ohe spesso non oltrepassano i 14 anni) 
per consegnarli al cosi detto capo ; e colà 
pat tuire la mercede ohe' questi deve con­
tare alla donna a titolo di caparra, perchè 
i' piccoli carusi friulani, siano rilasciati 
in qualità di fornaciai. La caparra (acconto 
della mercede) varia dalle vanti alle brenta 
lire, a seconda ohe il ragazzo è grandicello 
0 promettente, e la madre nel mentre ri­
ceve quei soldi con una mano, coli' altra 
stringendo il fazzoletto si asciuga le lagri­
me, : per il distacco dalla sua oreat\ira. 

Forse in quel momento, è più forte il 
bisogno ohe batte alla sua porta, ohe l'af­
fetto materno. 

I l contratto si completa con patti ver­
bali. 11 capo conduce il ragazzo ai confine, 
come suo prossimo patente , e non a scopo 
di lavoro, ma di istruzione. La mercede 
del ragazzo sarò, di 100 lire circa, per tu t ta 
la stagione (e spesso molto meno) vitto e 
alloggio. Vitto (avariato) di polenta e for­
maggio a colazione, formaggio e polenta 
a pranzo, polenta e formaggio a cena ; al­
loggio nel casotto e sulla paglia, con rela­
tivo sudiciume. Lavoro dal levare al tra­
monto del sole. 

I n Germania; e in Austria, la legge sul 
lavoro dai fanciulli è di ^ una qualche se­
verità. 

Di quando in quando una commissione 
di sorveglianza va a fare delle sorprese, 
ove ha notizia ohe lavorano fanciulli. L' im-
prehditore o il capo, riescono sempre a 
t'arsi avvertire, di queste poco gradite vi­
site, e al g iungere di quella commissione 
fanno scappare pei boschi vicini fanciulli 
minori 0 di; 14 anni. Così anche colà, la 
legge fatta, trova oltre l ' i nganno , anche 
la pappatola. 

I n dicembre i oasi sono più pietosi. Vidi 
a Moggio, ed esercita con sapiente valen­
tia, la professione del medico il dottor 01-
gpiotti, e gli operosi oarnielli che hanno 
molta stima 'nella scienza e nell 'amore del 
bravo dottore, accorrono colà, per consulti, 
per rimedii, per ihedicazioni. 

.Si vede spesso un uomo dall ' aspetto 
complesso, ridotto macilento, prostrato nelle 
forze, tardo nel gesto e nella parola, ac­
compagnato da una donna, o madre o spo­
sa, ohe l'assiste, o lo conforta. 

Qual'è la cauSa di tanto malore ? La 
febbre dalla malaria, vi si risponde. 

Qualche altro è là fasciato. Quivi è il 
caso che condusse alla sciagura, e benché 
vi aleno leggi s u g i ' i n f o r t u n i del lavoro, 
ben raramente asse si applicano. 

E quando guar i ranno questi disgraziati? 
voi chiadeta. Forse per la stagione ven­
tura, confidando prima in Dio, e poi nella 
scienza del dott. Oigolotti, vi risponde la 
donna. E l ' inverno non aggrava là loro 
condizione? L ' inverno è la stagione clima­
tica, per chi deve guadagnars i la polenta 
nella buona stagione, vi si soggiunge. Que­
ste ed altre scene si osservano non solo in 
quel di Moggio, ma ovunque l 'emigraziona 
fa centro di g rande contr ibuto. 

Al Segretariato del l ' emigrazióne, testé 
• costituitosi in Udine, studiare i casi, a le­
nirli, se può. Gamico. 

Via Paolo Sarpi. 
• E ' una via di villaggio alpino, almeno 
per ciò ohe r iguarda la rapidità dalla sa­
lita e immediata discesa, l ' inutilità di quella 
sella selciata ohe fa romper le ginocchia 
ai cavalli ed ai pedoni, e la sconcezza di 
quel Bottoportico tortuoso, pieno di sdruc­
cioli e di salti. Da molto sa né parla e 
per molto se ne lascierà parlare e la Pa­
tria ohe Ila vista più larga del Paese cosi 
da pensare tanto ai poveri che ai ricchi 
(V. Le voci dei privati), avrà da sudare 
par la via Paolo, Sarpi, quanto noi per 
tut t i gli angiporti abbandonati dove non 
penetra lo sguardo.... inuman dei preposti 
all'edilizia. E sempre cosi, forse in grazia 
di quel salutare risanguameUto degli ufSoi 
comunali operato dalla l i iunta moderata.... 
Del resto, non precipitiamo, il rissangua-
manto si può ancora Hparare, se è vero 
che... il dormire fa buon sangue, 

Vice-Nanni. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino aettimanalo dal 18 al 24 novembre 1900, 

Nascittì 
Nati vìvi maschi 12 temmine U 

„ morti „ 1 „ 1 
Esposti „ 1 „ — 

Totale N, 26 
Piibblica)!tonl di niatrlinoiiio. 

Angelo GaliiuBsi agriooltore con Luigia Quaiat-
tini casalinga — liaìmondo Agnoluazi servo con 
AUimonda Piator serva ~ Pasquale Molena agri­
ooltore Qou Giuditta Zuooliifttti ogntadlaa ~ Qioa,' 
^i i io Moro G(.l:<olaia.iioa Caterina Qui «aiaalingft> 

Matrlmttnl. 
Oreste Malandrini barbiere con Silvia Deganì 

sarta _ — IVancesoo', Porto calzolaio con Luigia 
Flumignan casalinga — Luigi Vizziìttì bandaio 
con Ida Vittorio oiisaUnga — Giovanni Oudiaio 
bottàio con Anna-Maria Troppo sarta>~ Gio^Bàtta 
Zorzi libratii con Emina Gallanda casalinga — 
l'ranoé.5co Bergamasco calzolaio con Giulia Musinti 
operaia. 

' Morti a doniiciliu. 
Anna lanis fu Domenico d'anni 72 monaca eia-

rissa — Amedeo Nigrìs di Giuseppe d'anni 9 sco­
laro— Erminia Celesti di Gnglelmo d'anni. 11 
scolara— Anna Frauzolini-Facci fu G. B. d'anni 
GÌ casaliga — Maria Bella, Vedova-Plaaenzotti di 
Giuseppe d'anni 138 contadina — Maria Trovelin— 
Bianclu fu Antonio d'anni 02 casalinga — Antonio,! 
Gobessi fu Carlo d'anni 77 libraio — Maria Elini 
di Ermenegildo di mesi 11 *-* Antonietta Pittare-; 
Bin di Antonio d'anni 21 casalinga — Ernostina 
Pantini di Adone d'anni 2i sarta — Adele Cai-
nero di Domenico d'anni B e mesi 10 — Domenica 
Gremeso-Sutto^ fu G. B. d'anni 77 casalinga — 
i''lora IVizzo di Eelìce d'anni lì e mesi 0, 

Morti ucir Ospitalo pivilc. 
Luigia Gervasio-Del Bianco fu Antonio d'anni 

52 casalinga — Mario Granzotto fu Alberto d'anni 
20 pittore — G, B, Prisan fu Zaccaria d'anni 01 
agricoltore — Tei-esa Casazza-Coss fu Francesco 
d'anni» 70 casalinga — Maria Geunero-A,squìui fu 
Giuseppe d'anni 50 contadina — Teresa Trevisani 
fu Pietro d'auui 90 cucitrice — Antonio Pozzo-
Perini fn G. B. (Vrinni 72 casalinga — Antonio 
ChivUò fu Antonio d'anni 42 scalpellino. 

Totale n. 21 
dei nualì 5 non appartenenti al Comune di Odine. 

A x i i t o m i e t t E i i P i . t t E i , x > o - B i n 
ieri, dopo 10 mesi di matrimonio, spirò, 
lasciando nella desolazione il marito e i 
parent i , a cui il compianto degli amici sia 
di conforto nel l ' immane sciagura. 

S t amane ebbero luogo i funerali, cui 
parteciparono molti popolani di Pracohiaso, 
che conoscevano e ammiravano le virtù 
dell 'est inta. . 

U n ' a l t r a giovane esistenza, quella di 
S p n e s t a . F a . n . t i M . i , l a morte ' h a 
ieri troncato, gettando nella desolazione la 
sventurata famiglia. 

Al fiìir.ello suo, all 'amico carissimo noi 
8stn-imip:'ii0 il nostro profondo affettuoso 
c o ' i p i a ' - ) . Sappia egli, se questo può ro-
oaigli ti..alcha conforto, che anche un 'a l t ra 
famiglia, formata dai suoi compagni di 
fede, da quelli che dividono ogni giorno 
con lui gli affanni della vita ad i nobili 
entusiasmi dall' idea, prendono vivissima 
parte a l - suo immenso dolore'. ' 

Alcuni socialisti. 

Liquidazione 
La ditta Francesco D' Agostino 

desiderando liberarsi di tutto lo sva­
riato assortimento C A P P E L L I , delle 
più rinomate fabbriche nazionali ed 
estere, esistenti nel suo negozio sito in 
Via Cavour n. 8, ha aperto una li­

quidazione a prezzi eccezionalmente 
ridotti. Tratterebbe anolie per partite 
in blocco. 

B O K I F I C H E E SaALARTÀ' 
Togliamo dal giornale II Giorno di Roma: 

In un suo recente articolo pubblicato nel 
Giorno Luigi Borsari, il competente studioso 
di cose archeologiche, si occupa, con copia 
di argomenti storici dimostrativi della boni­
fica dell ' Agro Eomano contro la Malaria, 
Egl i , a conclusione del suo ragionamento, 
caldeggia lajneoessità di scendere una buona 
volta nel campo pratico - sperimentale, di 
riportarsi all' antico e seguire le orme inde­
lebili s tampate dagli avi' nostri a facilitare, 
col mezzo dei drenaggi mirebilmanta con­
servati, la vittoria contro il nemico comune 
e potentissimo del capitale e del lavoro, 

E sta bene ; ma il Borsari non dimen­
tica anche nel suo pregiato scritto di ri­
cordare (con fine ironia) gli entusiasmi no­
velli par i mauUci eulici ohe tanto pre­
occupano i moderni scienziati, ed è in que­
sto punto ohe io, con tutto il rispetto do­
vuto al dotto uomo, dissento da lui. 

Poiché tut to il perno della questione ma­
larica, di questa grave questiona scientifica-
economica-sociale, sta proprio in ciò : esiste, 
oppure no, una « Malaria » nel vero senso 
della parola ? 

Ora, por quanto ancora bambine ,la iuvo-
stigazioni in proposito, possiamo tut tavia 
negare che « Malaria » nella strat ta lette­
rale dizione della parola esista. 

Sono nullameno alcune condizioni loca-
listiohe che favoriscono la produzione della 
« Malaria » nel senso clinico del nome, col 
favorire il moltiplicarsi delle Aìw/'eti, o 
Zanzare matarifere, che tanto giustamente 
interessano gli scirnziati moderni, perchè 
riconosciute inoculatrici della malaria al­
l 'uomo. 

È chiaro ohe considerato l 'arduo proble­
ma sotto questo punto di vista, se ne pre­
se-iti p ' on t a e relativamente più facile la 
ritiluz'-.16 ! con ciò non si pdngono uep-

p ù r lontanamente in dubbio la necessità e 
,la opportunità di alcuni lavori dì bonifica : 
ma questi stessi lavori perchè non assor-
bano tiitta intere le finanza, di uno Stato 
il quale abbia, come il nostro ad esempio, 
migliaia di Kmq. di zona variaménto: in­
fet te , questi,; lavori, ripeto, debbono essere 
iniziati .6 condotti alla s t regua dei det tami 
che dalle scoperte delle ol'uiohe e dei la­
boratori sono discesi, limitandosi a sottrarre 
l 'ar ia e l'acqua,' i due atementi indispensa­
bili alla vita delle zanzare, 
' Pa t t a s i legge ornai la conoscenza ohe 
prima causa della diffusione della Malaria 
Gl ' ind iv iduo (in cui non spenta è l'itlfo-
xione) il ' quale, punto dalla^ anofele, por 
mezzo delle pun tu re successive di questa 
in soggetti sani lì costringe ad ammalare , 
ohi dovrà essere segregato (porche prima 
causa del contagio) sarà il recidico, il («a-
larico dcccìtio. — È non basterà segregarlo 
ma, ricorrendo alla medicina, dovrà essere 
curato perchè, distrut t i in lui i germi ma-
lai-igeui, non sia oltre pericoloso. 

E r a i mezzi di cura resta specifico, so­
vrano il Salo di chinina : ma non rara volte 
avviene che individui, conelamati malarici, 
siéno ribelli a questo t ra t tamento ; vi sono 
ancora indivìdui ì quali consumano flaconi 
inter i dèi divino rimedio senza giovarne, 
A medici e profani l 'esperienza lo dice ogni 
giorno. 

U n farmaco il quale, avendo lo stesso 
indiscusso valore della olrinina, riuscisse 
con 23Ìù luminosa azione e fortunata a de­
bellare le numerosissime eccezioni su ricor­
date , dovrebbe quindi essera il preferito. 

Ora sembra, dalle resultanza probative 
di molti medici esercenti in luoghi di ma­
laria dominante, che a ciò sia g iunta la 
Gasa E. Bisleri e 0, di Milano con le sue 
pittole " Esauoi'Clo „ . 

Cesi essendo sono ovvie le considerazioni, 
anzi le prat iche norme originate dal fatto: 
la guarigione radicale e rapida del soggetto 
malato rendei-à innocui anche,,,, i mali 
eulici, fuglievà la « Malaria »; da qui lo 
sto.L.menio de&i ospedali, le bonifiche par­
ziali o pOMÌbili purché poggiate a parziali 
or i ler i , ' e tu t ta una. economia di vi te da 
par 1,0 dei lavoratori, u di danaro da parte 
dello Stato e degli EuiV interessati, ed un 
risveglio ed un beneficio sociale incalcola­
bili. — Auguriatnooelo di Utto cuore ! 

t Roma. 14 luglio I9C0. 
Doctor Yeritas 

mukmm Corcasi sulla piaaza di Udiuo 
abile Agente pi-atico lingi.i te­

desca. ludirtKzai-o doniaado T. GI0VAN1ÌJLL[ ( J \ -
VETTI, Agente Sooiótò Góiióralo do Tvanspori. 
Maritinios ^ Yapeur - Salita S. Brigida N. 2 GK-
NOYÀ. ~ Inutilo prOHOutai'si senza serio r(.'tbronzo. 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Pordenone. 

22 novembre, 
II Comiiiissarìo. 

Da oltre quindici giorni il nostro Com­
missario trovasi iu regolare permesso, senza 
venir surrogato da altra persona. Nessuno 
se n ' è mai accorto della sua assenza. Tut to 
procedette- e procede regolarmente ; Comuni, 
Corpi morali e privati non mossero alcun 
lagno ed i loro interessi non no risantirooo 
alcun pregiudizio. Non l asterebbe questo 
sSlo fatto per persuadere il nostro governo 
a finalmente sopprimere l'ufficio di Com­
missariato inutilo ed oltremodo dispendioso 
ed amaro ricordo di un regime di triste, 
memoria ? 

Da Palmanova 
20 novembre 

Che si f a ! 
Da per tut to si tengono dello conferenze 

0 dai pubblici comizi par protestare contro 
il dazio sul grano, o contro il domicilio 
coatto ecc. eoe, A Palmanova, cosa si fa? 
Nulla, qui si dorme della grossa ! 

I lavoratóri, la maggior parte, non si 
occupano affatto di politica ; cosa importa 
a loro di politica ?? A loro basta lavorare, 
e bere qualche biocliiere di vino, o fare la 
part i ta all 'osteria ; la politica se la facciano 
i signori, quelli ohe hanno tempo da per­
dere, quelli che possono staro continua­
mente al caffè a leggere i giornali ed a 
discutere del più e del meno ! 

Ma cosi facendo, questi lavoratori, non 
s'accorgono che ohi tace consente. 

Ora è riaperta la Camera, i deputat i do­
vranno pronunciarsi su d'un argomento di 
grave importanza e cioè Sull 'opportunità 
di abolire, o per lo mono di diminuire il 
dazio sul grano. Coma si copiporterà il 

"deputato di l 'a lmauova-Latisana V 
Ciò, ai lavoratori di Palmanova non in­

teressa; il loi-o deputato ha avuto il loro 
mandato, a questo basta, faccia agli quello 
ohe crede I 

Inganno sarebbe olii credesse che l'ono­
revole de Asarla voterà contro il dazio sul 
gr,,,rO| ma olà con toglie ohe si potrebbe 
domandargli ooaa ne pensa, ae non altro 

por sconfessarlo ancora una volta di fronte 
a quegli alefctori che hanno avuto la min-
ohionerìa di dargli il voto, ,,: 

Oh se gli elettori di questo paese: faces^* 
sarò sentire una buona volta la , lóro voce, „ 
dovrebbe: ben rispondere qualche cosa l ' o - ' 
norevole conte 1 

Ma purtroppo quelU ohe potrebbero tesi 
sentire per i pritni sono proprio : quelli ohe ì 
più hanno bisogno di essere scossi da l : lungo 
letargo. Fabiano 

Un fat to (H cronaca. 
Venerdì ai lettori della Patria sì è datò 

il caso raro di ti'ovar nel giornale un ar­
tìcolo dove « in podio parole » sì dava il 
r isultato della serata al U. T. S. — O ó n 
tanti corrispondenti,,., elettorali ohe ha la 
Patria, possibile che per la cronaca non le 
r imanga cho uuo che narri otto giorni dopo 
ciò che succede,,., otto giorni , prima ? ' 

L' insolente Ileppi sì permet te inoltre (a 
costo di far comparir un 'a l t ro articolo di 
« fatto di cronaca provinciale») d'osservare 
al corrispondente che era caso di menzio­
nare anche l 'altra serata di banafloenza 
quella da ta della Compagnia Zaraperla. 0 
ohe forse, ha più valore le beneficenza fatta 
nei salotti da quella fatta in piazza ? 

Con questo non intendo rispondere alle 
rabbioso a stupide parole del corrispondente 
dalla Patria ma solo par nar rare « un fatto 
di cronaca provinciale ». 

P e r le olozìoni commercia l i . 
Ier i sera alle oro 20 nella sala del Mu­

nicipio ebbe luogo una riunione degli elet­
tori commerciali per la scelta del candidato 
nelle prossime elezioni dei consiglieri alla 
Camera dì commercio. 

La discussione breve ed ordinata poi'tó 
la maggioranza ad affermarsi sulla persona 
dal signor Enios to B o r t che Venne procla­
mato Oandìdato con una votazione soddi­
sfacente. 

Con designare il sig. B e r t al nuovo ed 
importante ufficio, certo gli elettori hanno 
voluto at testargli la loro riconoscenza per 
la sua intelligente e costante att ività, a 
prò' delle istituzioni cit tadine, ohe da pa­
recchi anni spiega, quale consigliere ed as­
sessore munìoipalo ; presidente della So­
cietà operaia ecc.. 

Oltreciò come negoziante grossista è a 
perfetta conoscenza dei bisogni e delle a-
spirazioni del commercio, e se eletto, ognu­
no potrà con tut ta confidenza rivolgersi a 
lui per quanto potrebbe abbisognargli . 

La scelta quindi fu approvata general­
mente, e merita un plauso il Comitato 
che iniziò e diresse le opportune prat iche 
a facilitare il Compito agli elettori ohe da 
vant ' anni non si occupavano delle elezioni 
dtlla Camera di Commercio, per quanto 
I^alwanova avesse maggior obbligo essendo 
compoita quasi esclusivamente di nego­
zianti. 

L'aduua\iza di ieri sera dimostrò ohe 
gli elettori^ lompresero 1' importanza e la 
necessità di ocupars i del le prossime ele­
zioni ; speriamo i^uindi ohe nessuno man­
cherà all'appello, IQU quella solidarietà, 
scevra di parligiunoiia, e nella fede della 
parola da ta di sosteuer., il neo oandìdato, 
tut t i il giorno 2 dioembn. voteranno com­
patti per E 2 x > n e s t o E t e i i t . ' : 

Un uomo armato è mezzo Wgro. 
F A T E V I E I ^ E T T O T R I -

percliè it voto sarà la vostra arma é.' oOm 
battimento. 

GBKMESK ANTONIO, ^aren^e responsabile. 
Tipografia Cooperativa Udinese. 

La tassa sull'ignoranza 
(Teiograrama della Ditta ediferice) 

Estrazione di Venezia dei 24 novembre 19CX) 

13 2B 58 m U 
CALZOLERIA 

ORSST& PILININI 
Udine — Via Cavour - Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si osGguisce p u r e q u a l s i a s i l a v o r o 
c o n t u t t a e l o g a n z a e s o l i d i t à . 

P x > e z i z i m o d i o l s s i m i 

FBBMI4T4 fOIO@E4fì4 

LUIGI PIGNAT E C° 
Via llauscodo N. 1 - d ie t ro la l 'os ta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assume (lualuuquo lavoro 

tanto In formati piccoli ohe d'ingrandimenti 
PREZZI MOQICISSiMi 

Medaglia d'Argento ©••a^^»^ 
all'Esposizione Qen. - Torino 1898 



•menpnRnannn! 
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NUOVA lNVE^S^ION£ 

E s i g e t t e l a l V I a x » o a O a U o 
Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confon­

dersi coi diversi saponi all' amido in oommeroio, 
Verso cartolina-vaglia di Lire 3 la Ditta A. BANFI 

Milau©, spedisco 3 pezzi grandi iVanco in tutta Italia. 

ÀNTIDANlZIS-ilfiONS 
IO un proparato spooiiilo in­

dicato per ridonare ai capelli 
bianchi od indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. Questa impareg­
giabile composizione dei ca­
pelli non è una tiptura, ma 
un' acqua di soave profumo 
ohe non macchia né li» bian­
cheria, né la pelle e che si 
adopera colla massima facilità 
e speditezza. Basa agisce sul 

bulbo dei capelli e della barba fornendone il nutri­
mento necessario e ridonando loro il colore pri­
mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conssguirne un effetto sor­
prendente, 

O o s t a I J . 4 a l l a I b o t t l g l l a . 
Aggiungere però Cent. 80 ' per, la spedizione per 

pacco postale. 

3 Q N f 
Preparato dentifricio 

M LG ONE & C. 
•• Via Torino 12, Milano 

11 K O S M E O D O N T - M I Q O N E 
prepai-ato come EUxii*, come Pa­
sta e come l 'olvere ò composto 
di Bostanzò le pii\ pure^ con apa-' 
ciali metodi, senza rPBtrizìoiie dì 
spesa, l 'a l i prepai-azìolli di supre­
ma dolicatiOKKa, poaaiamo durjque 
raccomandare come le migliori e 

prefoi'ìbiU p e r l a Conaervazione dei denti e della bocca. 
I l KOSMEODONT-MIQONE pulisco i denti senza a l te rarne 

lo smalto, previene il ta r taro o le carie, guarisce radicalmente 
le afte ; combatte gli effetti prodott i da cachessie che sì radi­
cano nello cavità della bocca; toglie gìì pdori sgradevoli cau-, 
sati dagli alimenti, dai denti guas t i o dall 'uso del fumare, 

Quindi, pei' nvore i denti bìiinoliì, lUsiiifottaro la I»occii, 
pBf tojjUcro il t a r t a r o , a r r o s t a r e ed ev i ta re le ca r io , conser­
vare l 'uHto pu ro 0 por darò al la bocca un soavo profumo, 
adopera te con siourezsia il 

KOSMÉOOONT-NIIQOiiE. 
SI vende a L. 2 I'Ellxlr, L. 1 la Po lve re , Ui 0 . 7 5 la P a s t a 

Allò spedizioni por posta raccomandata por ogni articolo 
agginngere Cenfc. 25 — P e r un ammonfcara df L. 10 iVaneo di 
porto. 

Si spediscono 2 hottiglia per L. 8 è 3 hottiglie per 
/ .̂ 11 franche di porto. 

I s u a c l o t t l a i ' t i o o l i Bl v ^ ^ U o n o p r o a s o t i » t t l 1 p r l t x o l p t t l l 3 t * | . o f u m l e i ' l . I S ' a r i T i a o l s t t 
Deposito Generalo S I I G 1 0 B t £ e C , Via Torino 12, M i l a n o , , 

In UDINE presso la Drogheria FRANCESCO MINISINI 

o O r o B l i l o » : ' ! . 

mmì ^ Il :@:ji m®\\ mimmìMi®- ii MII 

Ha bc 

Gii 

Contro le T T o S i S i e le « . i l e z i o n i 
to3:*^3aol3Lxa,li di varia indole e natura 
usate le celebri 

ASTIGUS MAEGH&SINI 
ohe contano oltre S S a n n u l l i d'ottimo suc­
cesso e vittoriosi trionfi contro gì' imitatori e spe­
culatori, non elle certificati d'insigni Clinici. 

C e n i . 6 0 la Scatola in tutta Italia. 

Con C. V. V. dì Cont. 70 si riceve una Scatola e con una 
di X. 5.50 «e n'hanno 11) indirizzandola a GIUSEPPE BEL-
LDZZI, farmacia Vìa KepublJllcana 12 Bologna. 

G r a t i s X' O p u s c o l o r l o l \ l o a o n t i . 

Itt UDINE fesso le FariMCie COIELU • COMESSiTTI • ftlROLMI 
e presso ia Drogheria FfìANOJSSOO MINISWI. 

iw:@'ìr®iiWìi®ìi,®""ii"W 

i 
MAGNETISMO 

A La veggoiito sonnambula Anna 
MÈL d'Amico d^' uonsulti per qualuu-
^ M H W ^ A j i ^ quo domando d'interessi partico-
Wg ^ 9 | 0 ^*ri. I eignori ohe vogliono con-
J » . M ^ ^ ^ F siili fl-rla per corrispondenza de-
f S ^ I ^ ^ ^ H , yc&o dichiarare ciò che desìde-

i M H ^ H n l ^ H H k ^'^^^^ sapere, od invieranno Lire 
H H ^ ^ ^ H H r a ^ B Cinqno in le t tera raccomandata 
B H B H H B B B W ^ * 0 per cartolina-vaglia. 

Noi risconti:** r icovoranno tu t t i gU schiarimenti 
e consigli i^pcessari su tu t to quanto sarà possibilo 
conoscere .por l'avorovole r isul ta to. 

d i r igers i al Proi'. P i e t ro d' Amico 
Via B o m a , n. 2 ~ BOLOGNA 

CARTOLINE ILLUSTRATE — E d i ­
zione inedita speciale t i ra tura l imitata , 
Non sì vendono nò si mettono In com­
mercio, cambio soltanto. - Scrivere F . 
Importunato. OaeoUa Postalo N. 1423, 
GENOVA. 

IL PAESE 
1900 - Anno IV - 1900 

Giovnalo elomocratico sottìiuan alo 
Anno I,. 3 - Semestre I.. l.BO 

FRANCESCO COGOLO 

Via Grazzano N. 91 — UDINE 
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\ ^ l u s s u r e g g i a n t e " ' i ^ 
è u n i n v i d i a t o a t t r i b u t o d i b e l l e z z a . 

A promuovore la crescila dei capelli, della barbai 
0 dei baffi: a ritardarne la caduta e l'Incanutirsi ad,^ 
anzi, a rinforzarli, è indioalissimal'acqua o 

LOZIONE VENUS SEMPLICE 
PROFUMATA e INODORA 

LOZIONE VENU^'*AL PETROLIO 
e m i n e n t e m e n t e a n t l p s l l l o p l a r e . 

le molte lozioni o acque por capelli oggi in voga, vlen data la prete- I 
ronza alia Lozione Vonus al pslrolio, poiché ai principt tonici e detersivi della! 

china e di altri preziosi componenti aniisettioi ohe già per sé stessa la Lozione" 
Venus contiene, il petrolio vi è asaoolatooon una formola squisitamente indovinata, j 
I Lozione V.PIUJ .omplioo » .1 Po'rollo oo.ta L. 1.75 11 nacono, olii conloBiml 60 Q. pop posHi 

IPO naconl L. 6 . - , franchi 01 porlo, dalla Soolèlà A. Betlslll e fc., Milano, via Paolo Fri . i ,"6. 

TINTURA Ì^TANEA 
I N N O C U A 

f p e r t i n g e r e i C A P E L L I e l a B A R B A 
in B I O N D O , C A S T A N O p N E R O 

Indicare se si vuole /a cintura 
per il biondOi ììer il castano oppure j)^* il nero. 

, Questa tintura, usala esternamente conforme alla pre­
scrizione, è garantita innocua, o si distingue dalltì 

congeneri preparazioni, perchè non contiene nitraii 
' 1̂  d'argento, (ii piombo, di mercurio, ecc., l'assorbimento , 

^dei quali è molto nocivo. Tinge istantaneamente e j 
j^durevolmente al naturale capelli e barba, dando loro 

-un bel color biondo, castano o nero, a piacimento. 
Un flROono L. 3,— più cent. 60 per posta; tra - -

flac. L. 8.50, franchi di porto. Spedizione 
segreta. Società A. Bortoni e 0. 

Milano, via Paolo Frisi, 26. 

JjA ^ i ; p Ò 0 ] ? 8 . < Ì ^ Goope]:>a)'t>ii»rai U d i n e s e essendo provvista di uuovo macchinano e di nuovo materiale può fornire in specialità lavori commerciali a prezzi modici.. 

ARO D'UDINE 
Antica 6 rinomatali SiiobiaUfcò. 

di DOMENICO DE CANDIDO 
OHIMIOO - FARMACISTA 

Via Q-razuauo t lDUSTES Via Q-razzano 

Gx>a .x i .d i D i p l o m i di ' O x i o x > e 
allo Jtìsposisiioni di Lione, Digione e Roma. 

imi kiwi m 
SI II&'OIfl4SmfO SUCCESSO 

]^x>i!»i3aJ.a,l<o c o n ] V l e d £ i . 0 l i e 
e l ' O i ? o alla Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino iSQ8. 

i CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediolie, perchè no.u aluoolioo, qualitii ohe lo distingue 
dagli altri amari, 

PRBF^iiaiBILE AL FERNET 
Prezzo L. 2,50 la Ijott. da Utro — L. 1.2B 1» bott, da mezzo litro. 

Soimto_ai ri\veiiclìt_ori._ 

Trovasi Deposttl in tutte le primarie Città d'Italia. 

SEMINE AUTUNNALI 
FRUMENTO FUGENSE 

Originario dello tenute del Fucino 
di proprietà del Principe ToHouia, 
Ha vegotaziouG robuatisaima resìstente a qual­

siasi iutemperitì e nou va soggetto alla niggiuo e 
nebbie, paglia a l t a ' 2 metri, produzione auperiors a 
tut te io varietà fiu qui coltivato, ruccomaudato dai; 
Sindacati Agricoli, (Jomizi o Consorzi Agrari . 
100 Ohili L. 37.—1 10 Chili L. 4.— 
Sacco nuovo Lire UXA [ Saochotto nuovo Cent. 80 

U n G h i l o C e n t e s i m i i S . 
Merce posta in Stazione Milano. 

Un pacco postale di 5 Ohilogr. I,. 3.50 
U n pacco postale di 3 Uliilogr. L^ 3.25 

per 100 «hil 
Fruménto N o è . . . . . . . L. 3 5 
Frumento di Cologna selezionato . „ 3 5 
Fruniento r o s s o Varesot to . . . . „ 3 5 
Frumento Turgido ì b r i d o . , . . . , „ 5 0 
Frumenfo. p recoc i s s imo Giapponese . 

Il p iù x>i."6coce dei granì . Matura 15 
giorni pr ima degli al tr i . . . . , , 4 0 

Frumento ,Rie t i originarlo . . . . „ 4 3 
Frumento di. Rieti, pr ima riproduzione 

ferrarese . . . „ 3 5 
Segale nos t rana n ^ ^ 
O r z o ne ro (Novità) „ 4 6 
Avena nera invernenga . . . . . „ 3 3 
Avena bianca Lincoln, r iprodotta . „ 3 6 
Trifòglio Incarnato D 9 5 
Veccia Vellutata . „ SO 

,,.11 Pucenao meri ta elogio per la sua naturale bellezza e copiosità dì grano che produco : fruttò 
^_JìiJO__a S3__spigho per ogni grano. _J__ ^ '_^ _ • Mattia lìenlamlno di Mei. 
,..ò superiore ad o g n i ^ o g i o , produttivo e roaj^te alla ruggine. 
...Resiste ali ' aìTettamento, alta nebbia ed alia ruggine. — 

varietà. 

Co. Comm. V. Giusti dì Padova. 
Superiore nel pi'odotto a qualsiasi 
Andreassi Bassi Antenore dì Melara. 

..,11 Fucenso rendo il doi)pio dei Giave, ò più precoce e pia realst'ento alle malat t ie . 
_ _ „ : _ _ „ A'?i?:_^^*(£,j:^- ^'srnagiotto di Zenson di Piave 
...iCesiate avventi forti, UJU pj'disiitj) ruggine. Co. Knrioo di Oolloreclo Mels di Maìano, 
Kesìstentissimo all 'aliottamouto, produzióne un terbio più dornoatrajKi' 
i r r u c e a a e è' stato più prfjd.attivò dej_GoIogni)M _^__ 
„LÒ abbi&ino trovato resistente al vento e alla raggino e più prodrut t ivo^i alu'e qoaUtà. "~"" 

^ • Miola Federiooi Federaaioue Agricola Oattolioa, di Yicenaa. 

L. Bori/hesandì Noale. 
Co. Coìmu MinisoaÌohrErÌz2Q~àrVbvoQQi-

FRATELLI IN6EBM0LI • MILAMQ Esclusivi Inoiiricati noi- la veudlta del FRUMENTO FDOKNSIS «Rie iNAEfO 
- . - ' ! ' OAMPIONI a H A T i a A R I O H I B S T A •!•-»-


